
 

Domani i funerali di Sergio Persia, eroe del 1944 
La Spezia - Il penultimo eroe ci lascia. Sergio 
Persia, fratello dell’indimenticabile Wando, si 
è spento da splendido difensore qual’era. 
Lottando nel silenzio come fanno gli eroi 
dell’area di rigore. Finisce anche lui nello 
Stadio dei Sogni, ritrovando lassù un gruppo 
unico. Era stato uno dei ragazzi del 1944, 
quelli che con la divisa addosso da Vigili del 
Fuoco, si erano vinti un campionato 
riconosciuto solo nel 2002. E lui, sia nel 44’ 
che nel 2002 ne aveva gioito da autentico 

protagonista. Quando Macalli gli regalò la targa commemorativa e la maglia con lo scudetto al 
petto nel marzo di quell’anno, disse poche parole, come era solito:”Ce lo siamo meritati”. Una 
giovinezza la sua passata tutta alla Spezia e tra le campagne di Parma, fino al viaggio ad Acireale, 
nella Sicilia che lo vide giocare e gioire. Di quella magica squadra che continua a popolare di visioni 
fantastiche la memoria di chi ama il calcio, era stato un autentico artefice anche non giocando le 
finali di Milano; per lui ben 8 presenze, tutta la fase eliminatoria. Titolare contro il Busseto, poi 
contro il Parma, marcando l’ala Loni, protagonista a Suzzara. La formazione titolare la leggevi sul 
Calcio Illustrato: Bani, Persia Sergio, Borrini, Amenta, Gramaglia, Persia Wando, Medica, Tori, 
Angelini, Scarpato Costa. L’ingresso di Tommaseo e Ristagno permise a Barbieri di ridisegnare la 
squadra con il mezzo sistema, di fatto un terzino in meno ed un centrocampista in più. Titolare 
inamovibile nella prima fase, di fianco al fratello Wando, per cedere la maglia di titolare più avanti, 
proprio a quello che resta l’unico superstite oggi di quel gruppo, Sergio Bicchielli. Anch’egli però 
non giocò all’Arena di Milano contro Torino e Venezia. Nato il 6 settembre del 1921 giocò 
complessivamente nello Spezia 64 gare per essere poi ceduto al Livorno nella stagione 1933-34. 
Corazziere d’altri tempi, non aveva dimenticato quella divisa da Vigile del Fuoco che spesso era 
servita per salvare la pelle:”Anche se- ci ricordava anni addietro- spesso non serviva neanche 
quella per vivere”. E’ stato tra i protagonisti del film rai Spalti di Guerra, che racconta di quella 
splendida squadra. 
“Il nostro segreto, la vera anima di quella splendida formazione?- ci disse un giorno- era vedere 
tutto con gli occhi dei ragazzi. A Parma, durante una trasferta, riuscimmo a sdrammatizzare anche 
un bombardamento, tanto che, correndo correndo, raggiungemmo il vicino paese di Vico Fertile. 
Quando finì il bombardamento ritornammo a Parma, alla stazione, dove trovammo Scarpato 
immerso nella fontana. Rincorreva due pesci rossi”. 
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